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Marco Maggi durante un incontro degli Educatori di Strada piacentini

Federico Frighi 

PIACENZA 
● Il 15 per cento dei ragazzi nelle 
scuole piacentine compie atti di 
autolesionismo (con punte del 20 
per cento in alcuni istituti), il 9 per 
cento pensa almeno una volta al 
suicidio. Sono i dati raccolti dagli 
Educatori di Strada piacentini. Ri-
salgono al 2014 e al 2016 ma sono 
gli ultimi a disposizione. A metter-
li sotto i riflettori è Marco Maggi, 
coordinatore di progetti educativi 
per vari Comuni italiani e varie 
agenzie educative, come appunto 
gli Educatori di Strada piacentini.  
Nati in ambito cattolico con l’Asso-
ciazione Oratori Piacentini, gli 
Educatori di Strada rispondono co-
sì presente al recentissimo appel-
lo del prefetto Maurizio Falco af-
finché ci si prenda cura dei nostri 
figli, dei nostri ragazzi.  
«La serata incontro che terremo il 
prossimo 18 maggio e il corso sul-
le regole che inizierà domani  (si 
veda l’articolo a fianco, ndr.) voglio-
no dare una risposta su questi te-
mi alla comunità piacentina» evi-
denzia Maggi. Che mette bene in 
chiaro qual’è il pericolo: «Quando 
accadono eventi drammatici co-
me il suicidio di un adolescente, 
prima si assiste al clamore, anche 
mediatico, poi quasi subito cala il 
silenzio». E con il silenzio tutto tor-
na ad essere nascosto.   
«Ma come stanno i ragazzi? Perché 
aumentano le situazioni di disagio 

e quali sono le risposte che una co-
munità può dare? Sono tutte do-
mande che cercheremo di appro-
fondire insieme - osserva Maggi - 
tenendo conto che non stiamo sco-
prendo l’acqua calda. Quali siano 
le problematiche lo sappiamo già 
da quattro o cinque anni. Eppure 
... in ogni istituto scolastico ogni  tre 
anni un ragazzo o una ragazza de-
cidono di togliersi la vita». E’ una 
statistica a livello nazionale che tra 
l’altro vede più a rischio i licei ri-
spetto agli istituti professionali.   
I fattori di rischio sono molteplici: 
« Dal bullismo ai problemi fami-
gliari alla deprivazione personale. 
Se il ragazzo è inserito in un conte-
sto di pressione questo può diven-
tare pericoloso».  

Ma gli indizi del disagio, secondo 
Maggi, ci sono sempre. Sta a chi vi-
ve vicino ai ragazzi accorgersene. 
In primis alla famiglia. «Occorre 
che il genitore sia vigile - spiega 
Maggi - e non sottovaluti mai ad 
esempio l’isolamento del ragazzo. 
Non è che il non parlarne vuol di-
re che non stia male». Ancora: «La 
famiglia tende a risolvere il proble-
ma da sola ma non sempre può far-
cela».  
I dati piacentini si riferiscono a due 
ricerche. La prima è quella del 2014 
elaborata da Maggi assieme ad Al-
berto Genziani, Maurizio Iengo e 
Mattia Dall’Asta. La seconda è una 
stima basata sulla ricerca naziona-
le del 2016 dell’Osservatorio nazio-
nale adolescenza. L’indagine na-
zionale conferma il dato dei 20 ra-
gazzi su cento (come punta massi-
ma) che compiono atti di autole-
sionismo. Porta invece a 11,5 su 
cento quelli che decidono di farsi 
del male in maniera ripetitiva, so-
prattutto femmine. Secondo le sti-
me sarebbero quasi 900 gli studen-
ti piacentini interessati nella scuo-
la secondaria di primo grado (Me-
die) e quasi 1.400 quelli nella scuo-
la secondaria di secondo grado 
(Superiori). I fattori di rischio: dif-
ficoltà o dispute con i genitori, pro-
blemi scolastici o lavorativi, diffi-
coltà con il fidanzato, lite tra fratel-
li, problemi fisici, difficoltà o dispu-
te con coetanei, bullismo, depres-
sione, ridotta autostima, problemi 
sessuali, abuso di alcol e droghe, 
imitazione, filosofia Emo.

Autolesionismo 
tra i ragazzi: 
lo praticano  
in 15 su cento

● Un convegno-incontro condotto 
da Marco Maggi sui comportamen-
ti autolesivi degli adolescenti e un 
corso di tre lezioni sulle regole. So-
no le due iniziative degli Educatori 
di Strada piacentini messe in campo 
per affrontare quella che sembra es-
sere tornata un’emergenza.  
La serata (ad ingresso libero) si ter-
rà il 18 maggio alle ore 20 e 30 nel sa-
lone parrocchiale di via Emilia Par-
mense, 67 a Piacenza. “Comporta-

menti autolesivi in adolescenza” è il 
titolo dell’incontro condotto 
dall’educatore Marco Maggi, consu-
lente educativo e formatore del me-
todo Gordon. Si parlerà dell’autole-
sionismo, del suicidio, dell’eutana-
sia del fine settimana (lo sballo e il 
consumo di sostanze) dei ragazzi e 
delle ragazze. L’incontro è rivolto a 
docenti, genitori, operatori socio-sa-
nitari e educatori. Informazioni a 
mau_21@libero.it. 

Il corso “Genitori in regola” si tiene  
invece  nell’oratorio di Santa Brigi-
da (via Garibaldi 66, a Piacenza) per 
tre mercoledì consecutivi e sempre 
dalle 20 e 30 alle 22 e 30. Si parte do-
mani, mercoledì 2 maggio, con il pri-
mo incontro dal titolo “Definiamo le 
regole” (necessità e finalità). Il se-
condo incontro è su “Far rispettare 
le regole” (trasgressione e sanzioni) 
mercoledì 9 maggio; il terzo si terrà 
mercoledì 16 maggio ed avrà come 
tema “Lo stile educativo” (le figure 
educative di riferimeno). Le serate 
saranno condotte dall’educatore 
Emanuele Soressi. Al momento so-
no una trentina gli iscritti ma ci so-
no posti liberi. Informazioni via mail 
a lele5902@alice.it. _Fri.

● La rete degli Educatori di 
Strada piacentini si allarga 
sempre più. In sei anni, dal 
2012, si è passati da una par-
rocchia di città alle ben undici 
di oggi. Ad evidenziarlo è l’edu-
catore Maurizio Iengo che os-
serva come il corso che inizia 
domani si tenga proprio 
nell’oratorio di una parrocchia 
del centro storico: quello di 
Santa Brigida. Sei anni fa, nel 
2012, gli Educatori di Strada 
avevano iniziato il loro cammi-
no nella parrocchia periferica 
di San Lazzaro. Oggi il proget-
to si è allargato ed ha visto il co-
involgimento di altre parroc-
chie di periferia: Nostra Signo-

ra di Lourdes, Corpus Domini, 
Santa Franca, Sant’Antonio, 
San Tommaso (Mucinasso) e 
San Nicolò. Dal 2018 la rete si 
è estesa anche al centro stori-
co cittadino dove sono coinvol-
te anche Santa Teresa, San Gio-
vanni e Santa Brigida, San 
Francesco-Santa Maria in Ga-
riverto-San Pietro, San Sisto. 
Fanno parte del progetto an-
che l’associazione Oratori pia-
centini, l’associazione Genito-
ri Piacenza 4 e la Regione Emi-
lia Romagna.  
A partire dagli anni 90 in Italia 
,in ambito sociale ed educati-
vo si è sviluppata la figura pro-
fessionale dell’educatore di 
strada, della sua definizione e 
formazione. 
L’educatore di strada si carat-
terizza per il fatto che usa la 
strada, e tutti gli spazi informa-
li d’incontro, e anche formali 

(come la scuola) come luoghi 
privilegiati d’intervento e di la-
voro. 
É colui che si muove sul terri-
torio per cercare di ridurre le 
distanze presenti tra il mondo 
dei servizi socio-educativi e 
quello dei ragazzi, per raggiun-
gere quest’ultimi nei loro luo-
ghi abituali d’incontro. 
Iengo è convinto dell’impor-
tanza del lavoro di rete anche 
nell’educazione dei ragazzi. 
«Ci vorrebbe la possibilità di 
ampliare ancora di più la rete 
e di lavorare di più in squadra 
- auspica Iengo -. Questo per 
comprendere quali sono le 
azioni più funzionali da adot-
tare al di là dei campanilismi. 
A Piacenza si fanno tante ini-
ziative ma a volte servirebbe 
un maggiore lavoro di squa-
dra». L’importante - sottolinea 
Iengo - è non abbassare la so-

glia di attenzione e capire qua-
li interventi messi in atto, dal 
singolo alle piccole comunità 
locali, siano realmente effica-
ci». Su questa linea si inserisco-
no i prossimi due appunta-
menti targati Educatori di Stra-
da. «Hanno entrambi come 
target gli adulti - osserva Iengo 
-. L’incontro del 18 maggio na-
sce dal desiderio di condivide-
re con chi ha cura dei ragazzi 
le strategie per prevenire ad 
ampio raggio i comportamen-
ti a rischio degli adolescenti». 
Il corso per i genitori che inizia 
domani «è invece basato sul te-
ma delle regole. Ne abbiamo 
già fatto altre edizioni e in me-
dia lo ripetiamo una volta 
all’anno perché è sempre at-
tuale. A chi è riservato? A chi 
ha a che fare con figli dagli 0 ai 
18 anni».  

_Fri.Un particolare della locandina dell’incontro del prossimo 18 maggio

Foto di archivio di ragazzi all’entrata di una scuola secondaria superioreGli Educatori di Strada rilanciano l’allarme. Maggi: «Dopo certi atti 
eclatanti il silenzio fa nascondere i problemi degli adolescenti»

900 
sarebbero gli studenti 
interessati nella scuola 
secondaria di primo 
grado (Medie)

LE DUE INIZIATIVE PER GENITORI ED INSEGNANTI 

Un convegno sui comportamenti 
autolesivi e un corso sulle regole

LA PREVENZIONE SI ALLARGA SEMPRE DI PIÙ 

La rete passata in sei anni da una a undici 
parrocchie in tutto il territorio cittadino

1400 
sarebbero gli studenti 
interessati nella scuola 
secondaria di secondo 
grado (Superiori)

Città e Provincia
Autolesioni e disturbi alimentari 
Secondo l’indagine il 12% dei ragazzi autolesionisti 
si abbuffa senza controllo, l’8% fa diete drastiche, 
il 6% rilascia il cibo dopo aver mangiato.


